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Canto iniziale: BEATI QUELLI  
 
Beati quelli che poveri sono 
beati quanti son puri di cuore 
beati quelli che vivono in pena 
nell'attesa d’un nuovo mattino. 
  
Saran beati, vi dico beati, 
perché di essi è il regno dei cieli (2v). 
  
Beati quelli che fanno la pace. 
beati quelli che insegnano l'amore 
beati quelli che hanno la fame 
e la sete di vera giustizia. 
  
Beati quelli che un giorno saranno 
perseguitati per causa di Cristo 
perché nel cuore non hanno violenza 
ma la forza di questo vangelo.  

 
 
 
Esposizione S.S. Sacramento e breve adorazione  
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Benedizione   
  
Canto finale: RESTA QUI CON NOI 
Le ombre si distendono, 
scende ormai la sera 
e s’allontanano dietro i monti 
i riflessi di un giorno che non finirà, 
di un giorno che ora correrà sempre, 
perché sappiamo che una nuova vita 
da qui è partita e mai più si fermerà. 
 
Resta qui con noi, 
il sole scende già, 
resta qui con noi, 
Signore è sera ormai. 
Resta qui con noi, 
il sole scende già, 
se tu sei fra noi 
la notte non verrà. 
 
S’allarga verso il mare 
il tuo cerchio d’onda, 
che il vento spingerà fino a quando 
giungerà ai confini di ogni cuore, 
alle porte dell’amore vero. 
Come una fiamma che dove passa brucia, 
così il tuo amore tutto il mondo invaderà. 
 
Davanti a noi l’umanità 
lotta, soffre e spera 
come una terra che nell’arsura 
chiede l’acqua da un cielo senza nuvole, 
ma che sempre le può dare vita. 
Con te saremo sorgente di acqua pura, 
con te fra noi il deserto fiorirà.  
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5. LA NOSTRA TESTIMONIANZA 
 

Guida 
Tutti noi che abbiamo partecipato a questa Adorazione 
nella quale abbiamo fatto memoria della testimonianza di 
Dio e dei nostri fratelli e sorelle martiri, non possiamo essere 
stati solo spettatori neutrali. La memoria ci spinge a rinnova-
re la scelta che abbiamo fatto nel battesimo di seguire Ge-
sù e di essergli ogni giorno testimoni/martiri amando COME 
LUI ha amato.  
 
Segno finale: ognuno riceverà un nastro rosso, segno del 
sangue versato dai martiri, così da ricordare l’ impegno a 
testimoniare Cristo con coraggio e a perseveranza nella 
preghiera per tutti i popoli perseguitati. Possiamo aiutarci ad 
avvolgere il nastro al polso della nostra mano destra. 

 
Celebrante 
Cari fratelli e sorelle, in comunione con la Chiesa diffusa in 
tutto il mondo e con i missionari che donano la loro stessa 
vita per il Vangelo, invochiamo insieme il nostro Dio con le 
stesse parole di Gesù Nostro Signore: 

 
Padre Nostro 
 
 
PREGHIERA FINALE 
Signore, ti preghiamo perché attraverso  la croce, Tu possa 
concedere a tutti noi la Sapienza che il Tuo Figlio Amatissi-
mo ci ha donato nell’effusione del Suo Spirito Santo.  
Fa che possiamo sempre essere portatori della tua Vita Buo-
na anche a costo di donare tutto noi stessi e concedici di 
meritare sempre la dolcezza del tuo perdono. Te lo chiedia-
mo per Cristo Nostro Signore. Amen 
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Lettore: “Raccolti in preghiera, meditiamo sulle sofferenze 
di Cristo, riscoprendo quanto è profondo l’amore che Egli 
ha avuto e ha per noi.  Vogliamo stare un po’ in compa-
gnia del nostro maestro e condividere la sua Passione che 
continua oggi nei martiri, poiché sappiamo che proprio 
nella Croce del Signore, sta la sorgente della grazia e del-
la salvezza.”  (Benedetto XVI) 
 
Guida 
In questa adorazione nella quale facciamo memoria dei 
missionari martiri dell’anno  2011, mettiamo in evidenza il 
significato della parola “martirio” perché possiamo com-
prendere che l’esperienza di essere martiri riguarda tutti, 
in forza del battesimo che abbiamo ricevuto. 

 
1. MARTIRIO E’  TESTIMONIANZA 
 
Lettore: Martirio significa testimonianza.  
Per noi cristiani è la testimonianza di un incontro che ci ha 
afferrato, coinvolto e che non possiamo più lasciare da 
parte, né dimenticare. E’ la testimonianza di una luce che 
ha fatto irruzione nella nostra vita e che abbiamo deciso 
di accogliere, amare, seguire. E’ la testimonianza della 
vita del Dio Gesù, il Dio che “nessuno ha mai visto” (cfr. 
Gv. 1,18), ma del quale Gesù  è la rivelazione piena e ine-
quivocabile, che scalza e annienta tutte le altre immagini 
e maschere che noi creature umane continuamente ci 
facciamo di Dio.  

 
Segno: Viene portato ai piedi dell’altare una luce che re-
sterà accesa durante tutta la veglia. 
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Guida 
Esprimiamo il significato del martirio-testimonianza ponendo 
il segno di una luce. Essa ci ricorda che siamo chiamati a 
rendere testimonianza a Gesù, luce del mondo e dell’uma-
nità. 
 
  
Celebrante:  
Invochiamo  il Figlio di Dio, il Gesù risorto, il Signore della 
Chiesa, che è presente tra noi e tutto sostiene con la poten-
za della sua parola. Preghiamolo perché doni unità ai suoi 
discepoli. 
Tutti:  Sei tu, Gesù, la speranza di tutti!  
 
Libera, Signore, quanti portano il nome di cristiani dal sospet-
to e dalla paura.  
Tutti:  Sei tu, Gesù, la speranza di tutti! 
 
Perdona, Signore, l’offesa delle nostre divisioni, vinci la nostra 
indifferenza nei confronti dei fratelli.  
Tutti: Sei tu, Gesù, la speranza di tutti! 
 
Rafforza, Signore, i gesti piccoli e grandi che creano riconci-
liazione e pace.  
Tutti:  Sei tu, Gesù, la speranza di tutti! 
 
Suscita, Signore, in tutti i credenti una santa impazienza: l’im-
pazienza dell’unità.  
Tutti:  Sei tu, Gesù, la speranza di tutti! 
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cuna paura in questo paese. Molte volte gli estremisti hanno 
desiderato uccidermi, imprigionarmi; mi hanno minacciato, 
perseguitato e hanno terrorizzato la mia famiglia.  
Io dico che, finché avrò vita, fino al mio ultimo respiro, conti-
nuerò a servire Gesù e questa povera, sofferente umanità. 

 
Adorazione silenziosa 

 
Canto: Ho toccato il fuoco 
Ho toccato il fuoco con le mani: 
era il vecchio sogno di un bambino, 
sono io colui che accende i fuochi, 
sono il vento forte sui carboni.  
  
 Accenderò canzoni mie, 
 accenderò felicità, 
 lassù nel cielo il mio cammino, 
 la vita mia brucia con te.  

 
Oggi ti affidi a me, Signore, 
io ti porto ovunque per il mondo: 
busserò alla porta di ogni casa, 
pianterò la tenda dove è un uomo.  
  
 Accenderò canzoni mie...  
 
Nella notte accendimi, Signore, 
come luce viva sopra un monte 
e sarò felice se un fratello 
troverà la gioia sulla terra.  
  
 Accenderò canzoni mie...  
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Luoghi della morte  
Africa      6 (1 R.D.Congo; 1 Sud Sudan; 1 Tunisia, 1 
      Kenya, 2 Burundi)  
America            15 (1 Brasile, 7 Colombia, 5 Messico,  
     1 Paraguay, 1Nicaragua) 
Asia               4 (3 India, 1 Filippine)   
Europa      1 (1 Spagna) 
 
Guida: Leggiamo  il testamento spirituale di Shahbaz Bhatti, 
Ministro delle minoranze religiose ucciso in Pakistan il 2 marzo 
2011. 
 
Il mio nome è Shahbaz Bhatti. Sono nato in una famiglia cat-
tolica. Mio padre, insegnante in pensione, e mia madre, ca-
salinga, mi hanno educato secondo i valori cristiani e gli inse-
gnamenti della Bibbia, che hanno influenzato la mia infanzia 
Ricordo un venerdì di Pasqua quando avevo solo tredici an-
ni: ascoltai un sermone sul sacrificio di Gesù per la nostra re-
denzione e per la salvezza del mondo. E pensai di corrispon-
dere a quel suo amore ponendomi al servizio dei cristiani, 
specialmente dei poveri, dei bisognosi e dei perseguitati che 
vivono in questo paese islamico. Mi è stato richiesto di porre 
fine alla mia battaglia, ma io ho sempre rifiutato, persino a 
rischio della mia stessa vita.  
La mia risposta è sempre stata la stessa. Non voglio popolari-
tà, non voglio posizioni di potere. Voglio solo un posto ai pie-
di di Gesù. Voglio che la mia vita, il mio carattere, le mie a-
zioni parlino per me e dicano che sto seguendo Gesù Cristo.  
 
Tale desiderio è così forte in me che mi considererei privile-
giato qualora - in questo mio battagliero sforzo di aiutare i 
bisognosi, i poveri, i cristiani perseguitati del Pakistan - Gesù 
volesse accettare il sacrificio della mia vita.  

 
Voglio vivere per Cristo e per Lui voglio morire. Non provo al-
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Raccomandazioni fatte ai nuovi cardinali  
da parte del cardinale di New York (17 febbraio 2012) 
 
Cari colleghi cardinali vi auguro gioia e amore e... anche... 
mi spiace doverlo dire, il sangue. Perché questo richiama il 
colore delle vostre vesti. 
 
Domani ascolterete queste parole: 
“A gloria di Dio e ad onore della Sede Apostolica ricevi que-
sta berretta, segno della dignità cardinalizia sappi che dovrai 
desiderare di comportarti con fortezza fino allo spargimento 
del tuo sangue: per la diffusione della fede cristiana, la pace 
e la tranquillità del popolo di Dio, e la libertà e la crescita del-
la Santa Romana Chiesa.”… 
 
Beatissimo Padre, potrebbe, per favore, saltare “fino allo 
spargimento del tuo sangue” quando mi presenterà la ber-
retta? 
 
Ovviamente no! Ma noi siamo audiovisivi scarlatti per tutti i 
nostri fratelli e sorelle, anch’ essi chiamati a soffrire e morire 
per Gesù. 
 
Fu Paolo VI a notare saggiamente che l'uomo moderno im-
para più dai testimoni che dai maestri, e la suprema testimo-
nianza è il martirio. 
 
Oggi, tristemente, abbiamo martiri in abbondanza. 
 
Grazie Padre Santo, perché ci ricorda così spesso coloro che 
oggi soffrono la persecuzione a causa della loro fede in tutto 
il mondo. 
 
Grazie Cardinal Koch, perchè ogni anno chiami la Chiesa al 
“giorno di solidarietà” con i perseguitati a causa del vangelo, 
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e per l'invito ai nostri interlocutori nell'ecumenismo e nel dia-
logo interreligioso ad un “ecumenismo nel martirio.” 
 
Mentre piangiamo i cristiani martiri; mentre li amiamo, pre-
ghiamo con e per loro; mentre interveniamo con forza a lo-
ro difesa, noi siamo anche molto fieri di essi, ci vantiamo in 
essi e annunciamo la loro suprema testimonianza al mondo. 
 
Essi accendono la scintilla della missione e della Nuova E-
vangelizzazione. 
 
Un giovane a New York mi ha detto di essere ritornato alla 
fede cattolica, abbandonata nell'adolescenza, dopo aver 
letto I monaci di Tibhirine, sui trappisti martirizzati in Algeria 
quindici anni fa, e aver visto la loro storia nel film francese 
Uomini di Dio. 
 
Tertulliano non si sarebbe sorpreso. Lui diceva che il sangue 
versato dei martiri è seme di nuovi cristiani! 

 
 

Adorazione silenziosa 
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4. TESTIMONIANZA DEI MARTIRI DEL 2011 
 
Guida: 
Anche quest’anno diversi fratelli e sorelle cristiani hanno da-
to testimonianza di un amore fino alle estreme conseguen-
ze. Incamminati alla sequela di Gesù, hanno vissuto da figli 
del Padre e da fratelli e sorelle con tutti, amando come Lui. 
Ne ricordiamo solo alcuni, esempi di una lunga fila di disce-
poli e discepole che vivono nell’anonimato, ma che sono 
tutti autentici testimoni di fede. 
 
Si fa memoria dei missionari uccisi lo scorso anno, procla-
mando i loro nomi.  Contemporaneamente verranno attac-
cati sulla croce dei nastri rossi per ogni martire proclamato.  

 
 
UCCISI NELL’ANNO 2011  26 OPERATORI PASTORALI 
 
18 Sacerdoti           (15 diocesani; 1 SDB; 1 PIME; 1 Eudisti)  
  4 Religiose (2 Ordine S.Agostino; 1 Suore della Cari-

tà di Gesù e Maria: 1  Ancelle della Ca-
rità) 

   4 Laici   
 
Paesi di origine  
Africa         3 (1 R.D.Congo; 1 Sud Sudan;  
       1 Kenya)   
America               15  (1 Brasile, 7 Colombia, 5 Messico,  
       1 Paraguay, 1Nicaragua)   
Asia                  3   (3 India)  
Europa         5  (2 Italia, 1 Spagna, 1 Croazia,  
       1 Polonia) 
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3. TESTIMONIANZA DI UN AMORE CHE LIBERA 
 

Segno: Viene portata ai piedi della croce una catena spez-
zata, segno  dell’Amore di Dio Padre che rende ogni uomo 
libero dalla schiavitù del peccato. 

 
Celebrante: Dal Vangelo secondo Luca (4,14-21) 
Gesù ritornò in Galilea con la potenza dello Spirito e la sua 
fama si diffuse in tutta la regione. Insegnava nelle loro sinago-
ghe e gli rendevano lode. Venne a Nazaret, dove era cre-
sciuto, e secondo il suo solito, di sabato, entrò nella sinagoga 
e si alzò a leggere. Gli fu dato il rotolo del profeta Isaia; aprì il 
rotolo e trovò il passo dove era scritto:  
Lo Spirito del Signore è sopra di me; 
per questo mi ha consacrato con l’unzione  
e mi ha mandato a portare il lieto annuncio ai poveri, 
a proclamare ai prigionieri la liberazione e ai ciechi la vista; 
a rimettere in libertà gli oppressi, a proclamare l’anno di gra-
zia del Signore. 

Riavvolse il rotolo, lo riconsegnò all’inserviente e sedette. Nel-
la sinagoga, gli occhi di tutti erano fissi su di lui. Allora comin-
ciò a dire loro: “Oggi si è compiuta questa Scrittura che voi 
avete ascoltato”. 
Parola del Signore 

 
Canto: PAROLE DI VITA 
 
Parole di vita abbiamo ascoltato 
e gesti d’amore vedemmo tra noi. 
 
La nostra speranza è un pane spezzato, 
la nostra certezza l’amore di Dio. 
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Canto: TE, AL CENTRO DEL MIO CUORE 
Ho bisogno d’incontrarti 
nel mio cuore, 
di trovare te, di stare insieme a te; 
unico riferimento del mio andare, 
unica ragione tu, unico sostegno tu. 
Al centro del mio cuore ci sei solo tu. 
 
Tutto ruota attorno a te, 
in funzione di te 
e poi non importa il “come”, 
il “dove” e il “se”. 
 
Anche il cielo gira intorno 
e non ha pace, 
ma c’è un punto fermo, è quella stella là: 
la stella polare è fissa ed è la sola; 
la stella polare tu, la stella sicura tu. 
Al centro del mio cuore ci sei solo tu. 
 
Che tu splenda sempre 
al centro del mio cuore, 
il significato allora sarai tu: 
quello che farò sarà soltanto amore; 
unico sostegno tu, la stella polare tu. 
Al centro del mio cuore ci sei solo tu.  
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2. TESTIMONIANZA DI DIO E DELLA CROCE 
 
Lettore: 
Il primo testimone/martire è Dio stesso ed è alla sua testimo-
nianza che si rifanno tutti gli altri testimoni/martiri. Paolo, nel-
la prima lettera ai cristiani di Corinto (2,6; 1,6) dice: “Sono 
venuto tra voi fratelli per annunciarvi la testimonianza di Dio 
e ora la testimonianza di Gesù si è stabilita saldamente tra 
voi”. 
 
Segno: una Croce che viene posta vicino all’altare; ai suoi 
piedi è posta la luce accesa precedentemente. 
 
 
Dalla prima lettera ai Corinzi (1,22-24) 
Mentre i Giudei chiedono segni e i Greci cercano sapienza, 
noi invece annunciamo Cristo crocifisso: scandalo per i Giu-
dei e stoltezza per i pagani; ma per coloro che sono chia-
mati, sia Giudei che Greci, Cristo è potenza di Dio e sapien-
za di Dio. Infatti ciò che è stoltezza di Dio è più sapiente de-
gli uomini e ciò che è debolezza di Dio è più forte degli uo-
mini.    
Parola di Dio 

 
Adorazione silenziosa 

 
PREGHIERA DI LODE  
Celebrante: Lodiamo il Padre per i martiri che hanno fatto 
risplendere tra noi il volto di Cristo. 
Tutti:   Adoramus Te Domine 
Celebrante: Sii tu benedetto, Dio Padre nostro, per tutti co-
loro che giorno dopo giorno hanno a te obbedito, come 
Gesù, cercando solo la tua volontà.  
Tutti:  Adoramus Te Domine  9 

 

Celebrante: Sii tu benedetto, Dio Padre nostro, per tutti colo-
ro che si sono fatti tutto a tutti, come Gesù, nostro fratello e 
nostro servitore. 
Tutti:   Adoramus Te Domine 
Celebrante: Sii tu benedetto, Dio Padre nostro, per tutti colo-
ro che si sono mostrati miti e umili di cuore, come Gesù, testi-
mone sino alla fine del tuo amore. 
Tutti:   Adoramus Te Domine 
Celebrante: Sii tu benedetto, Dio Padre nostro, per tutti colo-
ro che hanno perdonato, come Gesù, nel nome della tua 
infinita misericordia.  
Tutti:   Adoramus Te Domine 
Celebrante: Sii tu benedetto, Dio Padre nostro, per tutti i co-
loro che sono divenuti lampada sempre ardente di preghie-
ra, come Gesù, che nel cenacolo ha pregato per l’unità. 
Tutti:   Adoramus Te Domine 
Celebrante: Sii tu benedetto, Dio Padre nostro, per tutti colo-
ro che ti hanno offerto la loro vita e la loro morte, come Ge-
sù, crocifisso per la vita del mondo.  
Tutti:   Adoramus Te Domine 

 
Canto: SILENZIOSO DIO 
Io ti adoro silenzioso Dio 
che mi hai creato con immenso amore 
e inviti l'uomo nella casa tua 
alla tua mensa nell'intimità. 
 
Pane di vita sei 
Cristo Gesù per noi 
e per l'eternità la vita ci darai. 
 
Tu sazi l'uomo con la vita tua 
un infinito dentro le creature 
e l'uomo sente e vede il volto vero 
di un Dio che vive nell'umanità   


